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corrìipondare alU rìcluetta cfi' ella 
mi fa , d' ìnTÌRrle notiiìa KÌentìfiche da quatta città , in ni- 
gtior modo cho dandole conto d'una memoria tòpca la oiKolo- 
xions del tago nelle piante, pretentata reoentementfl all'Aooa- 
demia delle Sciense di Parigi dal tignora Sabnlts pmlèttora di 
botanica in Bariìno , a iatonw alla qnala il dgiioTe Mirbel ba 
letto , or wm pochi gkwm > in qneata aoo ade^ naa relaiùms 
Butto onora roto pai botanico prattiaoo. 
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li oottro Corti trovò il primo bella Chara e in altre pianta 
la circolaiione del fliiiuo iiiitriiivo ; u Fontana quindi confermò 
quella (copertai e pni icrRiiininenie l'Amici la ampliò coll'aiuto 
del Euo miriibile microscopia. Ma benché circa quaranta specie 
di piante fossero sCatn cunniueniie Uii questi egregii osservatori, 
e benché il Venturi avesse «iiiiuiiximed che in ogni specie di pian- 
ta esisteva una circuiaKionn. la uuaiu in luogo di farsi in tutto 
r individuo succesaivnmeute . come accade nelld maggior parte 
degli animali , si stDliiiiva un [oniDo in varie parti della pian- 
ta in modo che poi per mezzo di boccucce questi varii tittemi 

dei fisici italiani furono considerato quasi generalmente corno 
animi. iH , o non come esprimenti una leggo nniversale di natura. 
Ma il sig, Sclmlt7. avendu veduto nel iBao la circolazione del- 
l' umore vitale nella Celidonia ti voUe eoa ogni studia a queste 
indagini , e dopo molte «nerrazioni , alcane delle qnali tarano 
pnbbblMBte ndla Biblioteca univotule di Ginern, penib di 
•tabilire tuia teorica della circolazione vegetabile , la qnale fa 
da lai annnneiata per lettera all'accademia dèlie foienBe , e 
quindi più chiarameiiie a varie persone da lui steuo dìmoitrata 
nella breve dimora eh' egli ba fatta in Parigi. 

Io sceglierò una sola tra le molte OHerrazionì dello Scbnltz, 
la quale mi temìira aufììciente a indicare come proceda in ogni 
c«M la circolasione degli umori vegetabili. Se tolgui aita parta 
dell' epidermide del fieiu «lattica EL'oprendone il teiinto cellulare, 
e che (1 ponga un frammento della itipitla neU' acqua , vedre- 
mo collocando questo frammento sul porta-oggett: d' un micro- 
•copio , il lugo correre pei vasi in V'irle direzioni , e dopo multi 
avvolgimenti ritornare là donde era partito. Ma benché questi 
moti liana prodotti dall' umore vegetabile in contatto coll'acqna, 
non conviene crederli derivati AaXV Endosmosi come a primo aspetto 
potrebbtt sembrare ; poiché reggiamo quei moti stessi nelle foglie 
della Celidonia anche attaccate al fusto , e in molte altre piante, 
onde riputarli dobbiamo un caso particolare della circolazione de- 
l^ì nlnori vegetabili. Appoggiato a questo prime osservazioni , 
•e proseguendo assidunmenta le sue indagini, ìl sig. Schultz ha 
-creduto potere stabilire un sistema di .inatomia botanica, il quale 
«desso mi slurzorù di riferire brevemente. 

In duo ordini ^nerali tutte le piante si dividono ; nelle 
sf^sriori e nelle supIriarL Le prime dotte ancof* Axiìi , Jganu, 
Aeótìiadoni • GrktigaiM , wwt ntterlusiente formate di teunta 
cellnlare. Le piante superiori ehiamats finora Xitiat, PanwogMUf 
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Munocafdadonì e DìootUedoiù , contengono tessuto cellntare , 
va» spirali o trachee le i^ali si cangiano in legno , e vasi *itali 
gii da lungo tempo conoeciiiti tenza che se ne «apeMero gli 
uli. Affinchè la vegetaxioDe abbia luogo conviene che siavi nelU 
pianta assorbimento a moto interno della linfa , donde naseono 
1' assimilazione , la circolazione , la nutrìtura e la lecreaìoM. La. 
linfa essendo umore non ancora fatto vegetabile , non può aer- 
vire immediatamente alla nutrìtura : essa manca dì colore , con- 
tìaao BUM acqua , e lostanH minerali e vegetabili le quali (coma 
il gas acido oarbonico « lo succherò ) hanno in se molto ussì^ 
ne. Ma il sugo «ìtale o UUéx ( apeuo confuso coi sughi pro- 
prii) contiene poco ossi gene e molto carbonio e IdrogL-ne; ora è 
colorito , ora no ; quello della Celidonia è giallo , quullo del iìco 
e dell' £u forili» è bianco. In questo li iju ore nuotano mnlti cor- 
piccìnoli organici i quali hanno facoltà motrice diversa dal moto 
del fluido che IL conduce teoo : eui fìieilitana roswrvaxiom del 
moto circoUra Sei lugo vlbda Mrrendo a determ!Dara« la mig- 
riti ; ad è per talb cireolacionfl che U lalex acquista qualità 
ohe lo fanno atto alla nutrì Mira. 

Le pianta Axiti essendo interamente formate di tessuto cel- 
lulare , tutta le fiinsionì loro Tifali si eseguiscono in questu 
unico organo. Se le cellula sono rotonde , il sugo si muove in 
circolo ; •' aUe aeno cilindriohe , «i tale da una parte a «cende 
dall'altra, per riialita di nuovo. "Salv i il moto veduto già dal Cord, 
dal Fontana « dall' Amici in varie specie di Chara e di Najas , 
e quindi OMervato nella Fallisneria e in altre piante dallo Sohults. 
Questi lo suppone comune a tutte le piante Ax'Ui , e lo dice 
ìnoto di rotazione piuttosto che vera circnlaslDue. 

La struttura delle piante Xiiute è men semplice; secondo lo 
Schulte esie compangonsi di vasi spirai!) di vasi vitali i e di tes- 
suto cellulare ; e ciascuno di questi sistemi ha doti speciali. I 
vasi spirali , cbe ora rimFinguna colla forma Imo primitivii , rd 
ora sì mostrano a guisa di filamenti legnasi (fistutae ligneat del 
Malpigl)i) componenti il legno, Geriono all' assurbimento , al 
moto de^Ia linfa , a all'assimilazione. I vasi vitali formati da ca- 
naletti fragili comanicantì tra loro , e di pareti trasparenti , 
«ervono alla circolazione. La linfa pnesando dai vasi spirali nai 
vitali, cangia natura e diviene sugo vitale (ti lat«x datlo Schuite}} 
questo circola non rotando nella medesime CAvitk «mne nelle 
léxUi , ma passando da un vaso nelt' altro e quindi rhornando 
là donde era partito con vera- olmolaaiona ( U <l^*\a è detta 
-^allo ScbnltK àebui) limile- a quella che ha '{n'affi knima& 
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Finalnwata il tenoto etUuIan , ocgano della natritars « della 
aecnuona i riMva gli amari dopo la dronlasione : qnÌTÌ lì ala- 
bomio, am nuovamante , alooiia oavità dal tawnto rieerono gli 
olii reunuM « ì tugtii proprii , e quindi ti STolga il camtium priu- 
«ìpio d' ogni npova prodwdniM. 

I Tali Titali, e gli spirali non Mnto agualmenta dìipotti in 
tntts la piante XiUtui udÌB MóaoeatUtdinii i voi! ipirali aano 
■pani nsl toMuto cellulare e circondati dei vati vitali ; ma nello 
J)ÌeotÌledoai i vai! ipirali ttannD negli ttrati legno*! , e i vaEÌ 
vitali nella corteccia. I nervi e le vene delle foglie , delle iral- 
t«t e delle stipale , moeCrano la due apecie Ji vali riunite ; ed 
c in queati organi ipecialmente che pnà con facilità ottervani 
la circalaiionB del Lattx, 

Riantta dalle coae dette finora che nella piante etÌBtoao mol- 
tiaaÌDii ailtemi di circolaeione camnn icantì tra loro. Questa ipede 
di ciioolaBÌoue non ha centro unico di partenoa come quella de- 
gli animali} ma oii non oemhra ttahilire nna estensiale diver- 
sità* Poiché ancha li animali il moto del cuore non è la sola 
cagione del correre il «angue per le arterie e per le vene. E 
veramente scorgiamo una circolazione nell' novo prima che il 
cuòre del pulcino ua formato ; e recenti oatervazioni c' inse- 
gnano che in varii insetti «nate una circola Eione simile a quella 
delle piante. Oltreohè la cìrcolaaiorte del oangna nemmeno nei 
mammifm è tutta dovuta all' azione AA ooota , ma tetnbn in 
parte prodotta ( almeno di alcnni vati del petto ) dalla preMÌone 
dell' aria. 

II sig. ScIjuIez crude che i due moti di rotazione e di 
cicloai debbano trovarsi in tutte le piante ) c che possa dedursi 
da questi principi! un sistema naturale d' anatomia botanica. 
Ma benché lo osservasioni Fotm non stano abbastania numeroso 
finora per limitare a due solamente ì modi della mrcohuione del 
sughi vegetabili ; nondimeno un sistema che offrirebbe il messo 
di riconoscere le piante in ugni stagione dell' anno ( e non so- 
lamente nel tempo della fìoritura come adeieo facciamo ) Barabba 
di grandissimo utile. Per giungere a tal fine mi sembra nece»- 
sariu di studiare la botanica in modo più largo dì quello cbo 
si è fatto iìnora , chiamando in aiuto di lei tutte le altre scien- 
ze. Onde se, a cng!an d'esempio, le pareti de' vasi d'una jùan- 
ta rifrangono doppiamente la luce , conviene tener conto di 
qoeato segno speciale , e con esso distiugnare tal pianta dalla 
oltre. In tal gniaa la ohimica e Gsioa hanno servito a! pro- 
greui della mineralogia ; cosi le soierae fàcondanai a vicenda }■ 
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riportando «opra nns di eiie le Tanw e lì avanumenti di tutti 
i rami del Mpere. Poiché la scienza è nna «ola , e dopo averne 
■tadiato separata mente ugni parte dobbiamo legarle tra loro a 
cori inoltrarci verso la Ecoperta del vero. In tal modo i filici o 
ì botanici italiani ricalcando le orme ilei iinitri pailrì potranno 
•tabjlire un sìltemn di anatomìa botanica , il quale rendendo 
immortala quella prima osservazione del noetro Corti servirà a 
■oddii&ro , almeno in parte , il principale bisogno d' ogni ita- 
liano , la gloria d' Italia. 

GnoLisuio LiBBt. 
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